
Il DL 30/4/2020 ha previsto alcuni procedimenti urgenti e non rinviabili, tra cui: 

- cause di competenza del tribunale per i minorenni relative alle dichiarazioni di adottabilità, ai 

minori stranieri non accompagnati e ai minori allontanati dalla famiglia quando dal ritardo può 

derivare un grave pregiudizio e, in genere, procedimenti in cui e' urgente e indifferibile la tutela di 

diritti fondamentali della persona; 

- cause relative alla tutela dei minori, ad alimenti o ad obbligazioni alimentari  derivanti da 

rapporti di famiglia, di parentela, di matrimonio o di affinità, nei soli casi in cui vi sia pregiudizio 

per la tutela di bisogni essenziali ; 

- procedimenti cautelari aventi ad oggetto la tutela di diritti fondamentali della persona; 

- procedimenti per l'adozione di provvedimenti in materia di tutela, di amministrazione di 

sostegno, di interdizione e di inabilitazione nei soli casi in cui viene dedotta una motivata 

situazione di indifferibilità incompatibile anche con l'adozione di provvedimenti provvisori e 

sempre che l'esame diretto della persona del beneficiario, dell'interdicendo e dell'inabilitando non 

risulti incompatibile con le sue condizioni di età e salute; 

- procedimenti relativi al trattamento sanitario obbligatorio; 

- procedimenti in materia di interruzione volontaria di gravidanza; 

- procedimenti per l'adozione di ordini di protezione contro gli abusi familiari; 

- procedimenti di convalida dell'espulsione, allontanamento e trattenimento di cittadini di paesi 

terzi e dell'Unione europea; 

- procedimenti in cui sono applicate misure cautelari o di sicurezza di cui agli artt. 283, 351 e 373 

c.p.c.; 

- procedimenti elettorali di cui agli artt. 22, 23 e 24 del D.Lgs. 150/2011;  

- in genere, tutti  i  procedimenti  la  cui  ritardata  trattazione  può produrre grave pregiudizio 

alle parti. 


